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Disoccupazione e mobilità: dati allarmanti 
Fonte: INPS, 6 dicembre 2012 

 Domande di disoccupazione presentate a ottobre 
2012:  

+12,84% rispetto a ottobre 2011 

+47,68% rispetto a settembre 2012 

 

 Domande  di  mobilità  presentate  a  ottobre  2012:   

+69,47% rispetto a ottobre 2011 

+67% rispetto a settembre 2012 
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Disoccupazione e mobilità: dati allarmanti 
Fonte: INPS, 6 dicembre 2012 

 Domande di disoccupazione presentate 
complessivamente, nel periodo gennaio-ottobre 2012: 

+16,05%  rispetto  allo  stesso  periodo  2011 

 

 Domande di mobilità presentate complessivamente, nel 
periodo gennaio-ottobre 2012: 

+16,81%  rispetto  allo  stesso  periodo  2011 
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Tasso di disoccupazione 1994-2012 

Fonte: Istat 

Governo centrosinistra Governo centrodestra Governo  

Monti 
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Tasso di disoccupazione  

ottobre 2011- ottobre 2012 (Fonte: ISTAT) 

I disoccupati a ottobre 

2012 hanno raggiunto la 

spaventosa cifra di 2 

milioni 870 mila (pari 

all’11,1%). In un solo 

mese l’indice è cresciuto 

del 3,3%, cioè 93.000 

persone hanno perso il 

lavoro. 

Rispetto allo scorso anno il 

tasso di disoccupazione è 

aumentato di 2,2 punti 

percentuali. 

I giovani in cerca di 

lavoro sono 639 mila, il 

tasso di disoccupazione è 

pari al 36,5%. 
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Tasso di disoccupazione: 2010-2014 

Fonte: Eurostat, * Stime 

Ecco il risultato della 

Riforma Fornero del 

Lavoro, il tasso di 

disoccupazione 

crescerà in maniera 

costante fino a 

raggiungere nel 2014 

l’11,8% (media EU pari 

a 10,7 nello stesso 

anno). 
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Cassa integrazione: +27,5% rispetto al 2011 
Fonte: INPS, 6 dicembre 2012 

 Cassa integrazione a novembre 2012:  

+5,1% rispetto a ottobre 2012  

+27,5% rispetto a novembre 2011 

 

 Nel  mese  di  novembre  2012  sono  state  autorizzate  108,3  

milioni  di  ore  di  cassa integrazione guadagni.  

 Rispetto allo stesso mese del 2011, quando furono autorizzate 

84,9 milioni di ore, si registra un aumento del 27,5%.  

 Complessivamente, nei primi undici mesi dell’anno si è giunti a 

quota 1.004,1 milioni, contro gli 898,1 milioni del 2011 

(+11,80%) 
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Cassa integrazione:  

settore industriale +60,2% rispetto al 2011 
Fonte: INPS, 6 dicembre 2012 

 Passando al dettaglio per tipologia di prestazione, per gli 

interventi ordinari (Cigo) le ore di Cassa integrazione ordinaria 

autorizzate a novembre 2012 sono aumentate del +4,8% 

rispetto al mese precedente, passando da 31,4 a 33 milioni.  

 Considerando invece il mese di novembre 2011, si evidenzia un 

forte incremento delle ore Cigo: 21,7 milioni a novembre 2011 

contro i 33,0 di novembre 2012 (+52,2%).  

 L’incremento  è  da  attribuire  principalmente  alle  

autorizzazioni  riguardanti  il  settore industriale, aumentate 

del 60,2% rispetto al mese di novembre dell’anno precedente.  

 Il settore edile ha invece registrato un aumento delle ore di 

Cigo pari al 20,5%. 
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PRESSIONE FISCALE 1995-2011 
DATI: BANCA D’ITALIA 

11 

Governo centrosinistra Governo centrodestra Governo  

Monti 
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 Siamo in un clima di sfiducia generalizzata che ancora – 

miracolosamente – non si è trasformata in depressione: 

 il reddito disponibile reale pro capite è tornato ai livelli del 1985; 

 i consumi reali pro capite a quelli del 1998; 

 i dati relativi all'Indicatore dei Consumi Confcommercio di ottobre 

evidenziano una riduzione di 2 punti e mezzo; 

 per quel che riguarda le tredicesime, si stima che a dicembre gli italiani 

spenderanno il 13,2% in meno delle loro tredicesime per i consumi 

natalizi; 

Le tasse, includendo Imu, tasse auto e canone Rai, saliranno 

nel 2012 a 9,9 miliardi, il 94,5% in più rispetto all'anno 

precedente. La pressione fiscale apparente in Italia potrebbe 

raggiungere il livello record del 45,8% 

12 

Tasse raddoppiate rispetto al 2011 
Stima ufficio studi Confcommercio 



13 13 

Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

Nel 2012, il PIL si 

contrarrà del 2,3% a 

causa soprattutto di un 

forte calo della 

domanda interna, in 

particolare degli 

investimenti. Il risultato 

sarà inferiore di 1,9 

punti percentuali 

rispetto alla media 

dell’Area Euro.  

Anche le stime per il 

2013 e il 2014 

segnano lo stesso 

andamento. 

 

PRODOTTO INTERNO LORDO IN CADUTA LIBERA 
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PRODOTTO INTERNO LORDO IN CADUTA LIBERA 

Fonte: ISTAT, dati destagionalizzati 

I dati confermano il fallimento 

delle misure di politica 

economica adottate dal 

Governo Monti. Rispetto agli 

ultimi dati registrati dal 

Governo Berlusconi il PIL, nel 3° 

trimestre 2012, si è contratto 

del 2,4% rispetto al dato del 

trimestre precedente. 

Inoltre, il PIL, espresso in valori 

concatenati con anno di 

riferimento 2005, corretto per 

gli effetti di calendario e 

destagionalizzato, diminuisce 

dello 0,2% rispetto al 

trimestre precedente 

Berlusconi Monti 
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UN DEBITO PUBBLICO DA RECORD 

Fonte: EUROSTAT, debito/PIL 

Nuovo record per il 

debito pubblico italiano, 

che nel secondo trimestre 

del 2012 è schizzato al 

126,1% del PIL. Nel 

primo trimestre il debito 

aveva già raggiunto il 

picco di 123,7%, il più 

alto dal 1995 quando era 

al 120,9%. L'Italia si 

conferma seconda solo 

alla Grecia, il cui debito 

è ora al 150,3% 

Berlusconi Monti 
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TASSO DI INFLAZIONE 

Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

Almeno un primato lo 

otterremo il prossimo 

anno, anche se non ci 

sarà nulla di cui 

vantarsi… L’incremento 

del Tasso di Inflazione 

schizzerà nel 2012 al 

3% (sopra alla media 

europea e a quella 

dell’Area Euro) a causa 

dell’incremento delle 

accise sui carburanti e 

dell’IVA  
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SPESA CONSUMI PRIVATI 

Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

Ecco il risultato reale 

della politica fiscale 

montiana. I consumi 

privati, che nel 2010 

erano addirittura 

superiori alle media 

europea, 

precipiteranno nel 

2012 al -3,4 (- 2,4 

punti percentuali 

rispetto media Area 

Euro) 
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CROLLA IL VALORE DELLE ABITAZIONI PRIVATE 

Fonte: ISTAT 

Ecco i risvolti tangibili della politica fiscale del Governo Monti, la reintroduzione 

dell’ICI ha, come prospettato, fatto crollare il valore della case degli italiani. 

In media, nel primo semestre dell'anno in corso, i prezzi delle abitazioni 

diminuiscono dello 0,9% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, sintesi di 

un aumento del 3,1% dei prezzi delle abitazioni nuove e di una diminuzione del 

2,7% dei prezzi di quelle esistenti. 

Berlusconi Monti Berlusconi Monti 
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FLESSIONE DEL CREDITO PER IMPRESE E FAMIGLIE 

Fonte: Banca d’Italia, Economie Regionali, novembre 2012 

La dinamica dei finanziamenti bancari alle imprese, tornata a flettere nell’ultimo trimestre 

del 2011, si è ulteriormente indebolita nella prima parte del 2012. A giugno il tasso di 

crescita dei prestiti, misurato sui dodici mesi, risultava negativo in tutte le aree del Paese. Tale 

flessione interessa soprattutto le piccole medie imprese 

Anche il rallentamento 

dei prestiti bancari alle 

famiglie consumatrici 

è proseguito nella prima 

parte del 2012. A giugno 

il tasso di crescita dei 

prestiti 

sui dodici mesi risultava 

pressoché stazionario in 

tutte le aree territoriali 
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PERSA LA FIDUCIA DEI CONSUMATORI 

Fonte: ISTAT, indici base 2005=100; dati destagionalizzati 

Il primo responso 

sull’azione del 

Governo Monti arriva 

dai consumatori, la 

fiducia è crollata.  

A novembre l'indice del 

clima di fiducia dei 

consumatori in base 

2005=100 diminuisce 

da 86,2 a 84,8 rispetto 

a novembre. In un 

anno l’indice è 

diminuito di 12 punti 

Berlusconi Monti 



21 21 

PERSA ANCHE LA FIDUCIA DELLE IMPRESE 

Fonte: ISTAT, indici base 2005=100; dati destagionalizzati 

Anche le imprese non 

credono più alle vacue 

promesse del Governo 

Monti. Rispetto a 

settembre 2011 sono 

stati dilapidati circa 9 

punti percentuali nel 

clima di fiducia delle 

imprese, nonostante la 

piccola ripresa rispetto 

al crollo generalizzato 

verificatosi ad agosto, il 

settore «servizi di 

mercato» trascina 

ancora l’indice medio 

verso il basso (-3,5 punti 

percentuali rispetto ad 

agosto) 

Berlusconi Monti 



IL DOPPIO FALLIMENTO DEL GOVERNO MONTI 

 Governo Monti: i nodi vengono al pettine. I dati che 

certificano il disastro sono quelli diffusi ieri dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze; 

 Nel periodo gennaio-ottobre 2012 le entrate tributarie 

sono aumentate del 4% rispetto all’analogo periodo 

dell’anno precedente, ma la composizione del gettito svela 

il doppio fallimento del governo Monti: 

 il gettito IVA si è ridotto del 2%; 

 il 32% delle maggiori entrate tributarie deriva dall’IMU. 
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IL GETTITO IVA SI È RIDOTTO 

 Nei primi 10 mesi del 2012 le entrate IVA si sono attestate 

a 87.190 milioni di euro: -1.781 milioni, pari a -2,0%. 

 Il calo: 

 riflette il deterioramento del ciclo economico e la 

conseguente stagnazione della domanda interna; 

 assorbe del tutto l’aumento dell’aliquota dal 20% al 

21%. 
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LE MAGGIORI ENTRATE DERIVANO DALL’IMU 

 Dei 12.343 milioni di euro (+4,0%) di maggiori entrate 

dello Stato nel periodo gennaio-ottobre 2012 rispetto 

all’analogo periodo dell’anno precedente, 4.007 milioni 

(32%) derivano dalla prima rata di acconto dell’IMU 

destinata all’Erario; 

 Di conseguenza, l’irrilevante aumento del gettito derivante da 

IRE e da IRES segnala lo stallo dei redditi di persone fisiche e 

imprese. A dimostrazione che l’aumento della pressione 

fiscale ha comportato il blocco del lavoro e della 

produzione. 
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L’ALLARME DELLA CGIA DI MESTRE 

 Altro che non riuscire a pagare gli stipendi dei dipendenti 

pubblici…l’allarme è del settore privato, che ha dovuto 

subìre l’aumento della pressione fiscale, in un contesto 

economico di grave recessione; 

 Così Giuseppe Bortolussi, presidente della CGIA di Mestre: 

«Date le scadenze fiscali previste per il mese di dicembre, e la 

stretta creditizia che ha ridotto la liquidità a disposizione delle 

imprese, molti piccoli imprenditori, per onorare gli impegni con il 

fisco, saranno costretti a posticipare il pagamento delle 

tredicesime, mettendo in difficoltà, loro malgrado, le famiglie 

dei propri dipendenti». 
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L’ALLARME DELLA CGIA DI MESTRE 

«Il quadro generale è molto pesante: dall’inizio del 2012, la 

contrazione dei prestiti bancari erogati alle imprese è stata di 26,7 

miliardi di euro (pari a -2,7%), mentre le sofferenze in capo al 

sistema imprenditoriale sono aumentate di 8,7 miliardi di euro 

(+10,9%). 

Se consideriamo che la produzione industriale è scesa del 6,5% e 

gli ordinativi del 10,4%, appare evidente che la situazione in capo 

alle imprese, soprattutto quelle di piccola dimensione, è peggiorata 

drammaticamente». 
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Giuseppe Bortolussi, 5 dicembre 2012 
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 In un anno di governo Monti sono state varati 7 provvedimenti: 

 Salva Italia 

 Cresci Italia 

 Semplifica Italia 

 Fisco Semplice 

 Lavoro 

 Sviluppo 

 Spending Review 

28 

Il governo di Monti ha varato  

7 provvedimenti … 
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 Riforme che avrebbero dovuto cambiare le sorti dell’Italia…ma 

così non è stato. 

 Il riformismo fondamentalista e conservatore del governo Monti ha 

portato a: 

 l’introduzione dell’IMU, con relativa contrazione del valore del 

patrimonio immobiliare degli italiani; 

 l’aumento della tassazione sulla proprietà, già ai massimi livelli 

nelle classifiche OCSE;  

 la riduzione della produzione nel settore delle costruzioni, 

fondamentale in economia;  

 il crollo delle compravendite di immobili. 

29 

Altro che «Salva Italia» 
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 Manca un provvedimento dell'Agenzia delle Entrate che stabilisce le 

modalità e i termini 

 In ogni caso, ecco il parere di Giuseppe Bonussi, segretario della CGIA 

di Mestre: «con gli sconti IRAP ci guadagneranno di più le grandi 

imprese del nord» 

 Infatti, le deduzioni forfetarie sul costo del lavoro sono attualmente 

più marcate al Sud che nel resto del Paese. Per le imprese del Centro-

Nord la deduzione per ciascun dipendente è pari a 4.600 euro e 

salirà a 10.600 euro. Nel Sud, invece, la deduzione è di 9.200 euro e 

si attesterà a 15.200 euro. L’aumento, in entrambi i casi, sarà di 6.000 

euro, ma al Nord questo importo avrà un impatto percentuale,  nei 

confronti delle  deduzioni già esistenti, superiore a quello che si 

registrerà nel Sud 

30 

Altro che «Salva Italia» 
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 Rigore, crescita ed equità? Il governo ha fallito su tutta le linea e 

l’unica cosa buona l’ha fatta la sua maggioranza, riscrivendo in 

Parlamento la Legge di Stabilità per il 2013, cosa mai vista nella 

storia repubblicana. 

 Sono gli indicatori a dimostrarlo: 

 Il debito pubblico è aumentato, sia in valori assoluti (1975,945 mld di 

euro), sia in rapporto al PIL (126,1%); 

 Il PIL si è inabissato (-2,4%); 

 la produzione industriale precipita (-7%, confronto su periodo 

gennaio-luglio 2011/2012); 

 i consumi sono in picchiata (-3,2%, dato 2012 rispetto 2011); 

 come la disoccupazione (11,1%, dato ottobre 2012, + 2 punti 

percentuali rispetto a settembre 2011). 
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Rigore, crescita ed equità? 
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Trasparenza? parole, parole, parole 

 Sulla trasparenza non è stato fatto ancora nulla, nel Salva-Italia era 

prevista una norma sulla trasparenza documentale volta a favorire 

l'emersione della base imponibile. Tra i benefici – ipotizzati –  

l'accelerazione dei rimborsi o della compensazione dei crediti Iva 

 LA NORMA DEVE ESSERE ANCORA ATTUATA 

 Per quanto riguarda i costi delle regioni il Governo è intervenuto con il 

decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174. La legge di conversione è stata 

approvata con modifiche dalla Camera in data 13 novembre 2012. 

Attualmente in corso di esame in commissione al Senato (S.3570). 

Scadenza 9 dicembre 

 LA NORMA DEVE ESSERE ANCORA ATTUATA 

32 
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E il Piano di Azione Coesione ? 

17 Novembre scorso il Governo ha pubblicato un documento di analisi del lavoro 

svolto nel corso dell’anno. In un passaggio si legge: «È così stato lanciato, d’intesa con 

le Regioni, il Piano di Azione Coesione che ha trovato traduzione nella 

riprogrammazione di circa 5 miliardi di euro di fondi comunitari. […] accelerazione alle 

delibere con cui il CIPE programma il Fondo Sviluppo e Coesione sbloccando, da 

novembre a oggi, circa 12 miliardi di euro destinati ad investimenti pubblici nel 

Mezzogiorno». 

 Sono veramente grandi i propositi e i numeri tirati in ballo nel documento del 

Governo peccato che l’ultimo monitoraggio disponibile sull’andamento della 

spesa dei fondi europei rappresenti un quadro un po’ differente: 

 Al 30 settembre sono in ritardo 35 programmi su 52. Rispetto all’obiettivo 

comunitario di fine anno siamo sotto di 6,4 punti percentuali, pari a 3,47 

miliardi 

 L’andamento della spese risulta accettabile nelle zone più sviluppate mentre 

sono ferme nel Mezzogiorno 

33 
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 Il Governo ha comunicato ai rappresentanti del comitato 

organizzatore per la candidatura di Roma alle Olimpiadi del 

2020 che non firmerà la garanzia finanziaria richiesta dal Cio.  

 

"Siamo arrivati alla conclusione unanime che il governo non ritiene che 

sarebbe responsabile nelle attuali condizioni dell'Italia assumere un 

impegno di garanzia”   

(Mario Monti, la Repubblica febbraio 2012) 
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I NO DEL GOVERNO MONTI 

«Le Olimpiadi» 
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 Il Governo ferma l’assegnazione delle frequenze della televisione 

digitale. Il ministro per lo Sviluppo, Corrado Passera lo ha annunciato il 20 

gennaio 2012 dopo aver "rivalutato la situazione" e sospendendo per 90 

giorni la procedura "per avere il tempo di definirne la destinazione"...  

 

Nell'era dominata dallo spread, dove tutto viene misurato giorno per giorno, 

compaiono sulla scena i «miliardi in prospettiva»: sono quelli delle frequenze 

televisive. Il ministro dello Sviluppo economico, Corrado Passera, ha sottolineato 

che le frequenze meno allettanti potranno fare incassare miliardi. Come? Dopo 

il 31 dicembre 2017, quando torneranno indietro, potranno essere utilizzate per 

le nuove reti mobili ultraveloci. I miliardi «in prospettiva» sono una categoria 

senz'altro intrigante ma rischiano di ricordare la finanza creativa    

(Corriere della Sera, 24 novembre 2012) 

36 

I NO DEL GOVERNO MONTI 

«Frequenze della televisione digitale» 



37 

 Il Governo dice di no alla innovazione tecnologica e alla Agenda 

digitale. 

 

Gli enti e le strutture amministrative che si occupavano di innovazione 

tecnologica sono stati soppressi e l’Agenzia per l’Italia Digitale non 

decolla. La partecipazione a livello europeo sui tavoli tecnici che 

definiscono strategie e standard non è più garantita. I diversi strumenti 

di incentivazione alla innovazione sono stati depotenziati. Le iniziative 

in corso per realizzare l’Agenda Digitale Europea (tra queste 

completamento della rete a larga banda, attuazione del Codice per 

l’amministrazione digitale, sistema pubblico di connettività, sanità, 

scuola e giustizia digitale) sono state fermate e cancellate. 

37 

I NO DEL GOVERNO MONTI 
«Innovazione tecnologica e alla Agenda digitale» 
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 Il Governo elimina il riconoscimento del merito individuale, come 

mezzo essenziale della modernizzazione dell’azione amministrativa, 

promettendo interventi necessari a garantire. 

 

“Un miglior bilanciamento dei fattori valutativi in cui alla 

performance organizzativa venga assegnato un ruolo più 

significativo rispetto a quella individuale” (dal documento di intesa 

firmato, nel maggio 2012,  dal  ministro Patroni Griffi e dalle 

organizzazioni sindacali) 
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I NO DEL GOVERNO MONTI 

«Merito individuale» 
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 Il Governo dice di no allo sviluppo di opere e infrastrutture 

pubbliche attraverso il coinvolgimento dei finanziamenti privati, 

riservando il  credito di imposta alle sole concessioni per opere 

infrastrutturali di importo superiore alla soglia di 500 milioni. 

(decreto legge n.179 art 33). 

 

Su 1.758 bandi di gara relativi a opere in concessione cofinanziate da privati dal 1° 

gennaio 2010 al 30 giugno 2012, 1.749 (pari al 99,9%) riguardano opere di 

importo inferiore a 500 milioni e solo 9 riguardano opere sopra soglia (il cui valore 

sfiora tuttavia il 64% del valore complessivo, con il risultato che incentivare solo le 

grandissime opere costerà al fisco più che favorire il tessuto delle opere medie e piccole) 

. “Si rischia di stroncare sul nascere un mercato che è l'unica possibilità per l'Italia di 

colmare il gap infrastrutturale nei prossimi venti anni”.  

9 novembre 2012 Il Sole 24 Ore 
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I NO DEL GOVERNO MONTI 

«Opere e infrastrutture pubbliche» 
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 Il Governo dice di no alle agevolazioni, sotto forma di credito 

di imposta, per lo sviluppo delle attività di commercio 

elettronico 

40 

I NO DEL GOVERNO MONTI 

«Commercio elettronico» 


